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LET’S BUILD 
THE CITY OF 
THE FUTURE
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LA SOSTENIBILITA’
E’ LA CHIAVE PER 
IL FUTURO…

Sfidanti obiettivi europei in termini di emissioni
Gli obiettivi sulla sostenibilità imposti dalla Commissione Europea
definiscono che tutti i nuovi edifici dovranno operare a zero 
emissioni nette di carbonio entro il 2030, ed entro il 2050 tutti gli
edifici dovranno essere a impatto climatico zero.

A fronte delle sfide ambientali mondiali e sempre più stringenti
normative, l’industria deve adattarsi per consentire a costruttori e 
architetti di rispondere agli obiettivi sulla sostenibilità.





Soluzioni che rispondono alle
richieste del futuro

Source

Hydro ridefinisce i confini dell’alluminio a bassa
impronta di carbonio e dell’utilizzo di scarti post
consumo per creare leghe e prodotti in grado di
supportare i propri clienti nel raggiungimento
dell’obiettivo di zero emissioni
Attraverso l’utilizzo di energie rinnovabili e innovative
tecnologie possiamo produrre l’alluminio più ecologico di
sempre.

Hydro REDUXA è una lega di alluminio a bassa
impronta di carbonio con un’impronta massima pari a
4.0 kg CO2 per kg di alluminio
Hydro CIRCAL è una gamma di alluminio di prima
qualità ottenuto dall’utilizzo minimo del 75% da
alluminio post consumo.

Hydro sta lavorando per sviluppare leghe ancora più verdi
in collaborazione con i partner più lungimiranti
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PRE-CONSUMER
Estrusione, rottami industriali e di 

fabbricazione
Non è mai stato un prodotto

POST-CONSUMER
Facciate e finestre dismesse da 

edifici; vengono destinate a
Hydro CIRCAL



IL PROCESSO PRODUTTIVO E’
COMPLETAMENTE TRACCIATO E
IL PRODOTTO E’ CERTIFICATO DA
UN ENTE TERZO INDIPENDENTE
(DNV-GL).



(a) 85% EOL Scrap + 15% Primary Ingot: 1,5 kgCO2/kg 75R
(b) 80% EOL scrap + 12% Primary Ingot + 8% Process Scrap: 1,988 tonCO2/ton 75R
(c) 75% EOL Scrap + 10% Process Scrap + 15% Primary Ingot: 2,3 kgCO2/kg 75R

IMPRONTA DI CO2 DELL’ALLUMINIO PER FONTE PRODUTTIVA

Source:IAI/EAA/Hydro
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1500 x 
3500 mm

= 5.25 m2

40 kg di 
alluminio
per modulo 
di facciata

1,000 moduli di facciata realizzati con Hydro CIRCAL 
75R contribuiscono a un risparmio 360,000* kg of CO2

* Stima che considera l’utilizzo anche di materiali non in alluminio Hydro 
CIRCAL 75R
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12 kg CO2 / kg alu

kg CO2  per elemento di facciata (40 kg di alluminio)

Hydro  CIRCAL 75R
75%  Post Consumer
2.0 kg CO2 / kg alu 

Savings



“Per assorbire una tonnellata di Co2, un 
faggio deve crescere per circa 80 anni.”

(fonte: Handelsblatt)

Pensate a quanti alberi servirebbero
per compensare una scelta sbagliata

per il vostro progetto!



SUPPORTATO ANCHE DA UN EPD
Environmental Product Declarations

A titolo di esempio: WICLINE 75 MAX

Gli EPD sono certificati da enti esterni



5 levels of product certification

La certificazione Cradle to Cradle, in
italiano dalla culla alla culla fornisce ai
produttori un sistema di rating che permette
per passi successivi di realizzare prodotti in
grado di migliorare la qualità della vita e
dell’ambiente. I prodotti vengono valutati
sulla base di cinque criteri; in seguito a
questa valutazione i prodotti ottengono uno
dei cinque livelli di certificazione: base,
bronzo, argento, oro o platino
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Soluzioni certificate C2C

- Risponde all’approccio sostenibile delle
principali città e comunità
- Barriera d’ingress per la concorrenza
- Parte del concetto WICONA“City of the 
Future“ 

Benefici:



Sistema di certificazione indipendente che copre
l’intera catena del valore dell’alluminio per 
affrontare le sfide della sostenibilità dal punto di 
vista delle questioni ambientali, sociali e di 
governance.



NOI CI ASSUMIAMO LA RESPONSABILITA’!

Le facciate e le finestre in alluminio riciclato ti danno la libertà di creare edifici
“green” e ad alte prestazioni con un valore duraturo per la società…OGGI!




